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B: Il Cagliari 
pedina 
il Pescara 
e domenica 
l'aspetta 

UDINE — Gigi Riva deve per 
forza essere soddisfatto. Alla 
vigilia aveva prudentemente 
accettato anche il pareggio: 
lo ha avuto nel modo che sap
piamo. Il risultato torna però 
ttrettn all'Udinese- « IJX più 
bella squadra del campiona
to», concordano i colleghi in 
tribuna stampa. Il presidente 
Sanson è il primo a farsi ve
dere negli spogliatoi per di
re che su questo incontro 
non c'è... nulla da dire, ma 
poi si dilunga a recriminare 
sulle due traverse colpite da 
Vriz, il salvataggio sulla linea 
di porta di Brugnera, la sfor
tuna che oggi ha proprio esa
gerato. 

Anticipa la nostra doman
da sulla capienza dello sta
dio (25 mila circa l biqltetti 
venduti, 997 abbonati, 2 mi
la portoghesi entrati sfondan-

Tiddia: «Vriz è bravo 
ma anche Brugnera...» 

do le porte, 140 milioni di 
incasso) per assicurarci che 
nessun biglietto ' in più del 
consentito è - stato venduto. 
Abbiamo i nostri forti dubbi, 
che qualcuno dovrebbe pre
occuparsi di chiarire. Giaco-
mini non può che ricordare 
anche lui le occasioni man
cate e la grande partita di 
Vriz. « Nessuna responsabili
tà dei ragazzi, qualche errore 
c'è naturalmente stato, ma 
nel complesso tutti hanno fat
to il loro dovere. Ogni par
tita — dice — ci serve. Noi 
tendiamo a realizzarci sem

pre meglio man mano che 
le diverse situazioni che ci 
troviamo ad affrontare ci im
pongono schemi e soluzioni 
altrettanto diversi ». 

Sanson, poco prima, aveva 
assicurato la sua riconferma 
alla guida dell'Udinese per un 
programma in serie A e la 
prospettiva, anche se prema
tura, appare tutt'altro che 
inopportuna. Con l'allenatore 
cagliaritano Tiddia l'impatto 
è piuttosto nervoso. Esordi
sce subito ricordando la fal
lita occasione presentatasi a 
Quagliozzl poco prima della 

fine. Si inalbera quando gli 
si fa notare che l'Udinese ha 
avuto dalla sua i pali e qual
cos'altro. Poi, pili disteso, elo
gia i suoi avversari, « / mi
gliori che abbiamo incontra
to finora » e oiuatifica la con. 
dotta di gara della sua squa
dra « conscia dell' ostacolo 
che doveva affrontare e per 
questo non sempre in grado 
di amministrare bene le pro
prie occasioni ». 

Un giudizio pienamente po
sitivo su Vriz, certamente il 
migliore in campo, ma prefe
risce non dire nulla del suoi 
uomini. « Bene comunque Cer
ti che ha effettuato delle ot
time parate, ma la più bella 
e importante è stata certo 
quella di Brugnera ». 

Rino Maddalozzo 

UDINESE-CAGLIARI Ulivieri, a sinistra, e Brugnera. 

La chiara superiorità dei friulani si infrange davanti a Corti 

L'assalto dell' Udinese 
non travolge i sardi (0-0) 

A stadio esaurito il pubblico sfonda le porte - Un discutibile arbitraggio incide sul risultato 

UDINESE: Della Corna; Ho-
nora, Fanesl; I-eonariiuzzi, 
Pellet, Itiva; Vagheggi, Del 
Neri, Bllardi, Vriz, Ulivle
ri. N. 12 Marcattl, n. 13 
Sgarbossa, n. 14 Bendila. 

CAGLIARI: Corti; Lamagnl, 
Longobucco; Casagrande, 
Canestrari, Brugnera; Ora
ziani, Quagliozzl, Gattelli, 
Marchetti, Piras (dal 41* 
della ripresa Clampoli). N. 
12 Bravi, n. 14 Rotti. 

ARBITRO: Lunghi, di Roma. 
NOTE: pomeriggio di sole, 

stadio esaurito, porte sfon
date. Incasso 136.200.000 lire. 

DALL'INVIATO 
UDINE — Il signor Longhi. 
« impeccabile » forse, ma co
munque non nel controllo 
del cronometro, ordina la fi
ne dopo aver recuperato un 
minuto scarso mentre la 
« coda » poteva tranquilla
mente andare attorno ai 
cinque o sei. Fine, dunque, e 
immediatamente, come a co
mando, dagli spalti rigonfi di 
tifo friulano rotola il boato 

dell'amarezza, l'invettiva: «la
dri, ladri...». 

Dura poco, ma tuttavia è 
sfogo comprensibile. La vit
toria bianconera ci stava: 
due pali e un salvataggio di 
Brugnera sulla linea bianca 
son 11 a sottolinearlo, eppu
re l'impressione al 90', par
don, al 91', è che se anche 
si fosse tirato avanti per chis
sà quanto, difficilmente la 
squadra di casa avrebbe 
schiodato il risultato dal dop
pio zero. Cerchiamo di spie
garci. L'Udinese ha attacca
to senza tregua, un assalto 
lungo, martellante, in certi 
momenti asfissiante. Il Ca
gliari si è tròVato alle corde, 
stretto, spintonato, sul pun
to di crollare, ma una vol
ta coi legni un'altra col pie
de buono di Brugnera intra
montabile marpione, un'altra 
ancora con la faccia del bra
vo Corti a contrastare il pal
lone quando le mani protese 
non erano servite, inoltre con 
una collina di esperienza, di 
furberia, di colpettini mali

gni e anche di manfrine che 
magari sembravano non in
fluire e che invece facevano 
perdere tempo e costringeva
no i bianconeri a riannodare 
febbrilmente il filo del ragio
namento, i sardi son sempre 
rimasti a galla. 

E con questo cliché — ec
co, appunto, l'impressione 
suddetta — i rossoblu sareb
bero probabilmente andati 
anche ad ipotetici tempi sup
plementari, anche perché a 
mano a mano che il traguar
do s'avvicinava la pressione 
friulana pareva macchiarsi di 
una certa rassegnazione. Si, 
dai, corri, calcia, aggredisci, 
cerca il compagno col pallo
ne, tenta di battere a rete, 
ma con quel Canestrari insu
perabile sui palloni alti, con 
quel Corti « battuto e grazia
to » in alcune circostanze 
ma attento e coraggioso per 
tutto il resto, con quel grop
pone di difensori veri (come 
Longobucco) o contingenti 
(come Casagrande) diretti al
la perfezione da Mario Bru

gnera e con la scaltrezza 
sempre pronta ad uscire dal
lo zaino, il... tarlo del pareg
gio in bianco trovava spazio 
per lasciare un segno sem
pre più profondo. 

Ladro davvero, allora, que
sto Cagliari? Non diremmo! 
Però fortunato parecchio, e 
tollerato da un arbitro che 
prima di tutto si è preoccu
pato di gettare acqua sui bol
lori eccessivi e inquietanti, 
per poi far scorrere lo spet
tacolo su binari complessi
vamente accettabili. 

Gioco vigoroso, contrasti a 
piede spianato, ritmo soste-
nutissimo, qualche giocatore 
inevitabilmente dolorante, ma 
complessivamente — quanto 
a tensione, agonismo, accani
mento e infine correttezza — 
lo scontro è rimasto nei con
fini. Che poi la squadra di 
Giacomini meritasse di ag
giudicarselo per un gioco di 
stampo più qualificato, per 
una chiara determinazione 
vincente dove gli altri erano 
presi essenzialmente dal ti

more di capitolare e perciò 
stimolati dal « bisogno » di 
alzare ostacoli dalla trequar
ti di campo e fino alla ca
sa custodita da Corti, è un 
altro discorso. I meriti dei 
friulani non sono emersi im
mediatamente. Per un po' il 
Cagliari, quadrato ed essen
ziale, ha cercato di ribattere 
all'offensiva della squadra di 
casa, ma nella sua reale so
stanza la storia della parti
ta si è « spiegata » in quin
dici-venti minuti. 

Restava solo da conoscerne 
la conclusione, per non dire 
l'entità del punteggio con il 
quale la brillante Udinese si 
sarebbe congedata. Sapete 
già, invece, come sono anda
te le cose. Passiamo allora 
alla cronaca, per rammenta
re l'essenziale, e incomincia
mo con 1 tentativi dell'infa
ticabile e lucido Del Neri e 
dell'insidioso Vriz, « bilancia
ti» — si fa per dire — da una 
pericolosa punizione dal li
mite di Quagliozzi. Al 12' la 
prima emozione: saetta di 

Vriz, traversa! Al 33' discesa 
veloce di Vriz sulla destra, 
cross, girata a rete da Va
gheggi e respinta di Corti 

Affannoso salvataggio ca
gliaritano al 42' e lampo di 
Gattelli ah 43' neutralizzato 
da Della Corna. Ripresa. 2": 
Del Neri a Bilardi, questi a 
Vriz con un lancio di 40 me
tri, conclusione precipitosa, 
Cagliari salvo. Gran parata 
di Corti sul solito Vriz, al 7', 
di nuovo Corti in anticipo 
su Ulivieri un minuto dopo 
e traversa ancora sulla stra
da dell'Udinese e di Vriz al 
18'. Non è tutto. 

Al 26', su azione da calcio 
d'angolo, palla a Ulivieri, ran
dellata, Corti spacciato e Bru
gnera provvidenziale sulla li
nea bianca. Al 33', in contro
piede, Quagliozzi manca la 
che gli ultimi minuti sono 
una inutile legittimazione del
la chiara superiorità friulana. 
« conclusione-beffa », ma è 
questione di un attimo. An-

Giordano Marzola 

/ rossoblu, chiusi in un gioco personale, sconfitti in casa 

II Palermo dà lezione 
al cocciuto Genoa (3-2) 

MARCATORI: nel primo tem
po Magherlni al 22* (P) e al 
29' Chimenli (P); nella ri
presa al 6* Damiani (G), al 
7* Borsellino (P) e al 31' 
Manioca vallo (G). 

GENOA: Girardi; Gorin, Oglia-
ri (dal 1' s.t. Coletta); Ma
si, Berni, Busatta; Conti, 
Magnocavatlo, Luppl, Odo
rizzi, Damiani. N. 12 Marti
na, 14 Paesano. 

PALERMO: Frison; Silipo, 

Citterio; Brignanl. Di Cicco, 
Arcoleo; Maritozzi, Borselli
no, Chimenti, Magherlni 
(dal 17' s.t. lozzia), Conte. 
N. 12 Trapani, 14 Osellame. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 
NOTE: magnifica giornata 

di sole. Spettatori 30 mila 
circa. Consegnata una meda
glia ricordo all'ex rossoblu 
Arcoleo, per i suoi quattro 
anni di permanenza nel Ge
noa. Ammoniti lozzia e Chi-

menti. Espulsi Berni per pro
teste al 36' e Chimenti per 
reazione al 38' del secondo 
tempo. Angoli 9-0 per il Ge
noa. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Il «collettivo» 
del Palermo ha punito l'indi
vidualismo esasperato e coc
ciuto del Genoa. I siciliani fe
steggiano cosi la prima vitto
ria esterna in questo campio-

La supremazia abruzzese vanificata dal portiere Piagnerelli 

La capolista nonostante 
un rigore è bloccata 

da un ottimo Cesena (0-0) 
PESCARA: Recchi; Motta, San

tucci; Zucchini, Andreuzza, 
Pellegrini; Dì Michele, Re
petto, Ferrari, Nobili, Cosen
za. (dal 1* del s.t. Mancin). 
(n. 12 Pinottl, n. 14 Berta-
relli). 

CESENA: Piagnerelli; Benedet
ti Ceccarelli; Piangerelli, Od
di. Fabbri; Valentin!, Maddè, 
Zandoli, Dossena. Pettini (dal 
41' del s.t. Ferri), (n. 12 
Settimi, n. 13 Arrigoni). 

ARBITRO: Ballerini di La Spe
tta. 
NOTE — giornata di sole; 

terreno in ottime condizioni; 
spettatori 23 mila circa per un 
incasso di 72 milioni. Ammo
niti Petrini per proteste, Pel
legrini por gioco scorretto. 
Angoli 8-2 a favore del Pe
scara. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Neanche con lo 
aiuto di un calcio di rigore 
(banalmente sciupato da Nobi
li al 5' del secondo tempo) il 
Pescara è riuscito a sbloccare 
il risultato perdendo cosi il 
primo punto sul proprio ter
reno. A dare questo piccolo 
dispiacere ai tifosi abruzzesi è 
stato Giancarlo Cade il non 
dimenticato allenatore della 
promozione in serie A e che 
oggi si ripresenta allo stadio 
Adriatico nelle vesti di ex di 
lusso alla guida di un Cesena 
che ha dato gran filo da torce
re ai padroni di casa. Il gioco 
messo in mostra dai romagno
li è stato di pregevole fattu
ra, soprattutto a centrocam
po dove lo scatenato Dossena, 
senz'altro tra i migliori, ha la
vorato per quattro, in coper
tura ed in appoggio, e i suoi 
lanci smarcanti per le punte 
hanno creato diversi grattaca
pi ai difensori avversari. 

Proprio da una sua discesa 
al 5' del primo tempo nasce 
il primo pericolo per la porta 
di Recchi: il suo cross dalla 
sinistra è raccolto da Zandoli 
che gira prontamente in rete 
Motta, sbilanciato dalla finta 
dell'avversario ed ormai a ter
ra, riesce a respingere fortuno
samente sulla linea con la pun
ta del piede. 

Passano solo cinque minuti 
e si può assistere ad un'altra 
azione di pregevole fattura, 
questa volta nell'area degli o-
spiti. Il cross è di Ferrari che 
pesca Cosenza smarcatissimo 
al centro dell'area. Il tiro a 
volo è un'autentica bomba ma 
Piagnerelli vola e respinge. E' 
solo la prima di una lunga se
rie di prodezze compiute dal 
numero uno romagnolo, altro 
protagonista della partita. 

In questa fase il Pescara pre
me molto e numerose sono le 
occasioni da gol ma Piagne
relli è imbattibile e nello spa
zio di pochi minuti si esibisce 
in due spericolate uscite sui 
piedi di Zucchini e di Cosenza 
e su un volo da un palo all'al
tro per salvare la propria por
ta da un tiro forte e angolato 
di Nobili. Allo scadere del 
primo tempo compie un'altra 
prodezza respingendo con il 
corpo un violento diagonale di 
Zucchini. 

All'inizio della ripresa c'è lo 
episodio del rigore che potreb
be cambiare volto alla parti
ta: Repetto fugge sulla de
stra ma, appena in area, vie
ne affrontato e chiuso da Fab
bri e Piangerelli che Io met
tono giù. L'arbitro non ha esi
tazione e decreta il penalty. E' 
il quarto del secondo tempo e 
si appresta a calciare Nobili. 
che tra l'altro ha una vecchia 
ruggine con il suo ex allena
tore- Cade che lo scorso cam
pionato lo mise fuori squadra 
senza tanti complimenti. Qua
le migliore occasione per sal
dare il conto? Ma l'interno 
sciupa tutto mandando il pal
lone oltre la traversa. Nean
che con l'ingresso dell'esperto 
Mancin, che da la possibilità 
a Zucchini e Repetto di agire 
in posizione più avanzata, il 
Pescara riesce a sbrogliare la 
matassa. 

La ragnatela dei romagnoli 
è più fitta che mai e in con
tropiede al 12' per poco Zan
doli non riesce a portare in 
vantaggio la propria squadra: 
aggancia un passaggio smar
cante di Piangerelli ma il toc
co non è preciso e il pallone 
si perde di poco a lato. Al 20' 
il portiere romagnolo compie 
un autentico miracolo respin

gendo un violento colpo di te
sta di Ferrari scagliato da non 
più di quattro metri. Alla 
mezzora è ancora lui a dire 
di no al centravanti avversario 
con una uscita spericolata. 
L'ultimo quarto d'ora è un au
tentico assedio alla porta del 
Cesena ma l'estremo difenso
re, sfoderando ancora ottime 
parate, non si fa sorprendere 
e permette alla sua squadra di 
uscire imbattuta. 

Fernando Innamorati 

In finale di Coppa 
la Canottieri Napoli 
ROMA — La Canottieri Na
poli e i tedeschi federali del 
Rote Erde si sono qualificati 
per la finale della Coppa del
le Coppe di pallanuoto. La 
Canottieri Napoli, che ieri ha 
battuto per 6-3 il Rote Erde. 
si è classificata al primo po
sto, a punteggio pieno nel gi
rone semifinale di Roma, men
tre i tedeschi federali, pur 
soccombenti, hanno chiuso 
con tre punti. Il Rote Erde 
ha raggiunto la qualificazione 
con i calci di rigore. 

I risultati 
del tennistavolo 

ROMA — Questi i risultati 
della IV giornata del girone 
di andata del campionato a 
squadre maschile di serie Al: 
Senigallia - CUS Milano 5-0; 
Vitamirella-Virtus Ascoli 5-1; 
Parmigiano Reggiano Modena-
CUS Firenze 5-1; Amatori Na-
poli-Parioli Roma 2-5. Riposa
va il Sisport Fiat Aviazione. 

Classìfica: Parmigiano Reg
giano Modena, Vitamirella S. 
Elpidio. Senigallia, Sisport 
Fiat Aviazione 6 punti; CUS 
Firenze 4; S. Gabriele Parioli 
Roma. CUS Milano e Amatori 
Napoli 2; Virtus Ascoli 0. 

Fiat, Modena, Senigallia e 
Vitamirella una partita in 
meno. 

nato ed il Genoa la prima 
sconfitta casalinga. Il risulta
to, forse clamoroso per il pun
teggio, non fa una grinza per 
i meriti delle squadre. Cin
que reti per questa partita 
(3-2 il risultato) sono decisa
mente troppe, ma il Palermo 
è uscito a testa alta da Ma
rassi, tra gli applausi dello 
sportivissimo pubblico che ha 
invece fischiato il Genoa e 
contestato il suo allenatore ed 
i suoi dirigenti. 

Il Genoa non è cambiato e 
si è anzi ripetuto. Sperava di 
ripetere anche, e fino all'ul
timo, il risultato della scorsa 
domenica a Taranto, dove ac
ciuffò il pareggio allo scade
re del tempo ma il suo ge
neroso quanto disordinato 
forcing non ha prodotto l'at
teso miracolo. Ha iniziato al 
solito alla garibaldina, sor
prendendo i palermitani, ma 
dopo pochi minuti ha lascia
to la bacchetta di comando 
nelle mani degli uomini di 
Veneranda, che non se la so
no lasciata sfuggire. Hanno 
diretto la musica con una ele
ganza sorprendente, attraver
so armoniose geometrie, che 
hanno lasciato sconcertati i 
rossoblu, costretti invece ad 
operare con fendenti, ferman
do il gioco e interrompendo 
la manovra per cercarsi, men
tre il Palermo gioca rapido, 
di prima intenzione, al volo, 
a memoria, con i giocatori 
che si smarcano e sanno do
ve trovare in ogni momento 
il compagno libero. L'abile 
controllo di palla dei rosane-
ro, oltretutto ottimamente di
retti in campo da un signor 
giocatore come si è dimostra
to esse-re Magherini, ancorché 
in precarie condizioni, com
pleta l'opera, ed il Genoa co
si annaspa ed ognuno finisce 
con l'intestardirsi, come al so
lito, nel combattere la pro
pria battaglia, isolatamente, 
contro questo Palermo che è 
inveco l'esaltazione del gioco 
collettivo e va via in scioltezza 
come sui pattini. La sua se
conda rete è stata un capo
lavoro in questo senso. 

Tutte le squadre che appro
dano a Marassi, lo abbiamo 
già rilevato, giocano meglio 
delle genovesi; ma questo Pa
lermo, francamente, ci ha im
pressionato, anche se è calato 
alla distanza. Guarda caso. 
però, è accaduto con l'uscita 
di Magherini. E le sue pro
spettive sono eccellenti. 

Le re-ti: al 22' Damiani si 
produce in un colpo di tacco 
in prossimità dell'area paler
mitana che favorisce una in
terdizione di Brignani. L'isola
no parte come un razzo spal
leggiato da Magherini, col qua
le si scambia la palla in cor
sa; Magherini riceve l'ultimo 
passaggio in area ed infila Gi
rardi in uscita. Al 29' scende 
capitan Citterio sulla destra, 
approfitta di un malinteso tra 
Masi e Conti, raggiunge il fon
do e mette al centro, dove 
Chimenti infila al volo da po
chi passi. 

Accorcia il Genoa al 6': cen
tro di Odorizzi e Damiani 
sbuccia di testa la palla che 
schizza in rete. Palla al cen
tro. ne entra in possesso Con
ti che la smista male por
gendo a Borsellino. Lunga fu
ga solitaria e tiro alle spalle 
di Girardi: non è passato un 
minuto! Bella azione di Ma-
gnocavallo al 31' che chiede 
triangolo a Luppi, riprende 
piombando in area e fulmi
na Frison. 

Il Genoa si spreca poi in 
generosità ma non basta. 

Stefano Porco 

0* 
• > r 

VARESESAMP — Il primo gol blueerehiato di De Giorgi*. 

Il Varese paga i propri errori 

La Samp gode 
di un rigore 

e impatta: 2-2 

La Pistoiese fa man bassa 
con la spenta Spai: 4-0 

MARCATORI: Capucclo al 2'; Saltuttl al 16', 
al 66* e aU*83' 

PISTOIESE: Moscatelli; DI Culan», Lombar
do; Borgo, Venturini, Bittolo; Capucclo, 
Frustalupl, Saltuttl, Rognoni, Torrlsl (dal 
9' s.t. Arecco). 12. Pieri, 14. Villa. 

SPAL: Bardln; Llevore, Ferrari; Albiero, 
Bomben, Marini; Donati, Fasolato (dal 1' 
del s.t. Beccati), Glbellini, Manfrln, Pez
zato. 12. Renzlnl, 13. Cavasln. 

ARBITRO: Governato, di Alessandria. 
PISTOIA — (s.d.) • E* inutile stare a cer
care le sottigliezze tecniche in una gara 
dove la Spai è stata letteralmente schiac
ciata da una Pistoiese alla quale riusciva 
tutto facile. Gli estensi trovandosi subito 
sotto, dopo il gol lampo di Capuccio, hanno 
dovuto rivoluzionare la propria tattica espo
nendosi al micidiale contropiede dei locali. 
A tutto ciò va aggiunta la pessima presta
zione di Bomben che si è trovato continua
mente a disagio nei confronti di Saltuttl. 

La Pistoiese ha confermato la propria at
titudine ai confronti casalinghi dove ha già 
raccolto ben sette punti. Sotto la precisa 
regia di Frustalupl e sfruttando abilmente 
le fasce laterali con Borgo, Capuccio e Tor-

risi, i locali hanno messo in luce un gioco 
scintillante ed una prestazione della quale 
l'eclatanto risultato rappresenta la giusta 
espressione. Se gli arancioni saranno più 
fortunati nelle loro prestazioni fuori dalle 

(mura amiche reciteranno un ruolo impor
tante nel prosieguo del torneo. 

La cronaca delle reti: al secondo Rognoni 
effettua un cross dalla destra, Capucclo al
lunga di testa la traiettoria del pallone che 
giunge a Saltuttl il quale rimette al centra 
dove si catapulta Capuccio che di testa 
in tuffo realizza un gol stupendo. 

Al 16" Torrlsi dalla bandierina batte corto 
per Frustalupl, rasoterra verso il centro 
del regista e inesorabile stoccata di Saltut-
ti che fulmina Dardln. 

Nella ripresa ni 21' Saltuttl anticipa il 
disattento Bomben e vola verso il portiere, 
riprende in uscita trafiggendolo con un an
golato ed inesorabile tocco di alta scuola. 
Al 38' Frustalupl lancia in profondità allo 
scatenato centravanti il quale con stupefa
cente prontezza sorprende tutti realizzando 
un gol fantastico. In tutto l'arco della gara 
la Spai non 6 praticamente mai esistita of
frendo una prova davvero deludente. 

La volontà della Samb 
prevale sul Brescia: 3-2 

MARCATORI: Chimenti (S) al 24', Sclannl-
manico (S) al 39', Zlgoni (B) al 42', Sclan-
nimanico (S) al 44' del p.t.; Zlgoni (B) 
al 38' della ripresa. 

SAMBENEDETTKSE: Pigino; Sansone, Ca
gni; Melottl, Bogonl, Ceccarelli; Ciani, 
Marchi, Chimenti, Sclannlmanlco. Basili
co. 12. Deogratlas, 13. Cavazzlni, 14. Bozzi. 

BRESCIA: Malgloglio; Podavini, Gamparoli; 
Venturi, Matteoni, Moro (dal 35' del p.t. 
Zlgoni); De Blasl. Nanni, Muttl, Iachini, 
Grop. 12. Bertoni, 13. Cozzi. 

ARBITRO: Lanese, di Messina. 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — (e.s.) -
Mauro Toneatto, il nuovo allenatore della 
Samb, definito già dagli sportivi sambene-
dettesi il « sergente di ferro », ha portato 
la sua nuova squadra alla prima vittoria 
stagionale. A fare le spese sono state le 
rondinelle bresciane e Gigi Simoni. La San-
benedettese voleva (e doveva) vincere la 
partita contro i bresciani per una somma 
di motivi non ultimo quello di lasciare la 
scomoda poltrona del fanalino di coda. C'è 
riuscito con pieno merito anche se il ri
sultato è stato relativamente sofferto negli 
ultimi minuti di gara, quando, cioè, gli 
azzurri lombardi pervengono alla seconda 
segnatura dello stesso Zigoni al 39' del se
condo tempo mentre al 42' Venturi da fuori 
area costringe Pigino con un gran tuffo a 
salvarsi in angolo. 

La partita comunque non è vissuta esclu
sivamente su questi due bellissimi episodi. 

La Samb ha affrontato a viso aperto il 
Brescia, ha dominato tutto il primo tempo 
giocando a tutto campo, segnando tre bel
lissime reti, e mettendo seriamente in dif
ficoltà la difesa avversaria. Il Brescia, sal
vo la rete dello stesso Zigoni che aveva 
rilevato al 35' del primo tempo Moro, non 
è riuscito mai a farsi pericoloso. Bisogna 
sottolineare, invece, i progressi e la bella 
prestazione dei ragazzi di Toneatto e in 
particolar modo dei centrocampisti Scianni-
manico e Marchi nonché del vecchio Chi-
menti autore anche di una bulln rete, co
struendo minuto dopo minuto il primo me-
ritatisslmo successo di questo campionato. 

Alcuni cenni di cronaca: al 9' Chimenti 
invita Sansone: tiro di quest'ultimo respin
to con i piedi da Malgioglio. Al 13' Malgio-
glio devia in angolo un tiro di Basilico. Al 
24" rete per la Samb: è Chimenti a inaiare 
Malgioglio in uscita. Al 26' pallonetto di 
Iachini sopra la traversa. Al 39' traversone 
di Marchi per Sciannimanico che di sini
stro segna la seconda rete u fil di mon
tante. Nulla da fare per Malgioglio. 

Al 42' Zigoni su servizio di Iachini accor
cia le distanze, con un pallonetto sulla si
nistra di Pigino. Al 44' Sciannimanico por
ta a tre le reti su traversone di Ciani: in 
tuffo di testa insacca. Nella ripresa, c'è da 
registrare ulcune belle occasioni. Una del 
Brescia: al 18' Grop vince un contrasto, 
entra in area, ha già via libera ma si fa 
parare a terra il suo tiro da Pigino. 

Il Bari strappa un punto 
a un grigio Rimini: 0-0 

RIMINI: Piloni: Agostinelli, Buccilll; Maz
zoni, Grezzani, Vianello; Ferrara. Erba. Sol-
lier (dal 15' s.t. Petrini), Vaia, Tedoldi. (n. 
12 Carnelutti, n. 14 Fagni). 

BARI: Venturelli; Punziano, Frappampina; 
Pauselli, Petruzzelli, Fasoli; Bagnato, La 
Torre, Gaudlno (dal 35' s.t. Papadopulo), 
Pellegrini, Manzin. (n. 12 De Luca, n. 14 
Tivelli). 

ARBITRO: Parusslnl di Udine. 
RIMINI — (o.d.p.) - Veramente poco da di
re su questa partita. Il Bari è venuto a Rimi
ni con la necessità di fare almeno un punto 
ed ha ottenuto con estrema facilità il suo o 
biettivo. Se la squadra di Santacecca avesse 
giocato con più convinzione probabilmente 
avrebbe potuto cogliere il successo pieno. In
fatti, il Rimini ha giocato veramente male: è 
una squadra con basso livello tecnico ma che 
ha, solitamente, nella determinazione e nello 
agonismo le sue armi migliori; oggi gli sono 
mancate queste due qualità e il Bari non ha 
avuto problemi nell'imporre la sua partita. 

Che i pugliesi non volessero perdere lo si è 

visto sin dall'inizio; Pellegrini e compagni 
non si sono chiusi in difesa, hanno fatto munì 
a centrocampo e hanno sfruttato (anche se 
troppo tiepidamente) il contropiede. Il Ri
mini ha sempre trovato difficoltà a superare 
la mediana barese, essendo privo di idee 
(e di piedi buoni) a centrocampo dove non ha 
potuto nemmeno contare sugli sganciamenti 
di Buccilli (risucchiato a centrocampo da Ba
gnato) sulla sinistra. Cosi il gioco è ristagnato 
prevalentemente a centrocampo e inutilmente 
le punte riminesi hanno fatto movimento per 
creare gli spazi agli inserimenti dei centro
campisti, i quali erano preoccupati di conte
nere le offensive baresi. 

La cronaca non offre spunti di rilievo, 
tranne una conclusione a lato di Ferrara al 
12' del secondo tempo. Anche le individualità 
non sono emerse a parte Vianello e Ferrara 
nel Rimini e Fasoli e Bagnato fra i puglie
si. Buono l'arbitraggio di Parussini anche se 
ha ammonito con eccessiva severità in una 
partita dove certamente non 6 emerso il ner
vosismo. 

Un Foggia ben registrato 
infila la Nocerina: 1-0 

MARCATORI: Taddei (V) al 
6' del p.t.; Russo (V) al 9', 
De Giorgis (S) al 25' e Or
landi (S) su rigore al 33' 
del s.t. 

VARESE: Meri; Massimi. Ar
righi; Pedrazzini. Taddei, 
Vailati; Manuel!, Bedin, Ra
metto, Giovannelli, Russo 
(Mcntesano dal 17' del s.t.). 
N. 12 Fabris, n. 14 Ferretti. 

SAMPDORIA: Garella; Arnuz-
zo, Mariani; Ferroni. Tala
mi, Llppl; Tuttino (D'Ago
stino dall'»' del s.t.). Ro
seli!. De Giorgis, Orlandi, 
Chiarugi. N. 12 Gavioli, n. 
14 Rossi. 

ARBITRO: Paparesta, di Ba
ri. 

DALL'INVIATO 
VARESE — I padroni di ca
sa pagano un duro prezzo al
la loro inesperienza e la 
Sampdoria ringrazia incame
rando un pareggio che ormai 
non sperava più di arraffare. 
E' successo infatti che il Va
rese, quasi senza forzare, si 
sia trovato in vantaggio di 
due reti, ma poi, quasi in
comprensibilmente, ha insi
stito per arrivare alla triplet
ta e i sornioni blucerchiati 
ne hanno adeguatamente ap
profittato per raggiungerli. 

Alla fine vi è stata una du
ra contestazione nei confron
ti dell'allenatore varesino 
Rumignani reo, secondo la 
tifoseria locate, di aver at
tuato una mossa: la sostitu
zione di Russo con Monte-
sano, che secondo loro avreb
be favorito il recupero del
la Sampdoria. Non la pen
siamo come ioro in quanto 
nel calcio contano unicamen
te i gol e gli errori. Ed in 
questo caso il responsabile 
della mancata vittoria vare
sina si chiama Massimi che, 
Der eccesso di sicurezza, ha 
propiziato 11 rigore decisivo. 

Certo è che ambedue le 
compagini hanno sciorinato 
un calcio di modesto livello 

e ambedue i tecnici. Rumi
gnani e Giorgis, devono tro
vare al più presto valide so
luzioni per migliorare il gio
co delle loro squadre. 

La partita era iniziata al 
piccolo trotto. Al 6', comun
que. il Varese passava a con
durre: Manueli batteva una 
punizione, la difesa blucer-
chiata rimaneva immobile, 
svettava la testa di Ramella 
che mandava la palla sul pa
lo, riprendeva Taddei che in
saccava. La Samp reagiva 
ma in modo scriteriato. Il 
suo gioco lezioso, quasi in 
punta di bulloni non riusci
va neppure a fare il solleti
co ai varesini che ribatteva
no senza affanni tentando, in 
contropiede, il gol del rad
doppio. Vi riuscivano al 9' 
della ripresa 

Il Varese, e qui sta la svol
ta della partita, non demor
deva malgrado i richiami del
l'ex Bedin. assetato di rivin
cita, che invitava i compa
gni a non catapultarsi in a-
vanti. I blucerchiati, dal can
to Ioro, sembravano ormai 
rassegnati ma, correva il 25', 
De Giorgis riusciva ad ac
corciare le distanze buttan
dosi con gran coraggio su 
un traversone di Roselli. 

Il pareggio, comunque, non 
sembrava alla portata dei 
suoi uomini. Al 32' è Inve
ce successo l'errore di Mas
simi che, in area, pressato 
da Chiarugi. cercava il drib
bling invece che ribattere con 
decisione; il varesino per
deva la palla e toccava le 
gambe di Chiarugi che fra
nava a terra in modo pla
teale. Paparesta, troppo fisca
le nell'occasione, indicava 
perentorio il dischetto. Bat
teva Orlandi che insaccava 
alla sinistra di Nieri. La 
Samp, anche stavolta, insom
ma si è salvata in extremis. 

I.r. 

MARCATORE: al 1' del s.t. Fiorini. 
NOCERINA: Pelosin; Cornare, Manzi; Cal

cagni, Colzato (al 50' Chiancone), Zucche
ri; Garllnl. Porcari, Zanolla, Di Rlsio, Bor
ioni. 12. Bove, 14. Lugnan. 

FOGGIA: Pellizzaro; De Giovanni, Colla; 
Sasso, Pari, Scala; Salvloni, Glustlnetti, 
Fiorini, Bacchln (dal 35' Ripa). Ubera. 
12. Benevelll, 14. Apuzzo. 

ARBITRO: Tondini, di Milano. 
NOTE: cielo sereno; soettatori 12 mila cir

ca; ammoniti al 50' Ripa, al 67' Porcari e 
ai 77' Calcagni. 
NOCERA INFERIORE — (sjl.b.) - La No
cerina gioca la sua peggiore partita di que
sto inizio di campionato e cede i due punti 
ad un Foggia tutto sommato niente affatto 
trascendentale, anche se ben registrato in 
tutti i reparti. I campani, nonostante l'in
nesto del neoacquisto Zuccheri (tra i mi
gliori). hanno evidenziato grosse lacune di 
gioco non sfruttando mai le fasce laterali, in-
testardendosi in un asfittico gioco di cen
trocampo, con una serie di prevedibili pas
saggi per le punte, per altro molto evane
scenti. Il Foggia, dal canto suo. ha giocato 
un'onesta partita, sfruttando al meglio l'e
sperienza ed incamerando, cosi, un prezioso 

successo che lo mantiene in eccellente po
sizione di classifica. 

La partita vede al 1' gli ospiti farsi vivi 
con un tiro da fuori area che Pelosin blocca 
a terra. Replicano i nocerini al 25', con Bor-
zoni che manda clamorosamente fuori a 
porta vuota, dopo un precedente tiro di 
Zanolla rimpallato dalla schiena di un di
fensore foggiano. Al 26* Zuccheri ben lan
ciato da Garlini tira sul portiere Pellizzaro 
in uscita. Al 39', bel numero di Fiorini, che 
al volo, su invito di Scala, manda di poco 
alto. 

E' appena iniziato il secondo tempo, ed 
ii Foggia va in gol gelando gli spalti: c'è 
una fuga di Ripa sulla destra, il cross tro
va ferma la difesa campana e Fiorini, di 
testa, schiaccia nell'angolo olla destra di 
Pelosin. I campani tentano uno sterile for
cing per riequilibrare le sorti dell'incontro, 
ma appaiono poco convinti della loro azio
ne. E' il Foggia, invece, a rendersi peri
coloso in contropiede: Salvioni al 64', Libera 
al 77' e Fiorini ali "83' costringono ad af
fannosi salvataggi la difesa campana. C'è 
inoltre la traversa di Scala colpita all'in' 
con un forte tiro dal limite. Nel finale la 
Nocerina si risveglia ma non c'è più nien
te da fare. 

Solo noia per il pubblico 
nello 0-0 di Lecce Taranto 

LECCE: N'ardin; Lorusso. La Palma; Gagliar
di, Zagano, Pexzella; Carnuto, Biondi, Lotti, 
Cianci (16* secondo tempo Lupini), Magi-
stirili, (n. 12 Vannucci, n. 14 Sartori). 

TARANTO: Petrovic; Gìovannone, Chimenti; 
Beatrice, Dradi, Nardello; Galli, Caputi, Go-
ri. Panizza, Mariani (dal 35' secondo tempo 
Intagliata), (n. 12 Degli Schiavi, n. 13 Bus-
salino). 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 
NOTE: Angoli 4-3 per il Lecce. Espulsi Gio-

vannone e Lorusso. 
LECCE — (e.b i - Allo stadio di via del mare 
sono in scena Lecce e Taranto, due squadre 
che con gli innesti di autunno, dovrebbero a-
vere assunto il volto definitivo. I salentini con 
i nuovi Gagliardi e Lapalma sperano in una 
difesa più compatta e meno disposta a con
cedere spazi agli avversari; il Taranto con 
gli acquisti di Beatrice, Galli e Mariani è alla 
ricerca di un gioco più equilibrato e più razio
nale dato che fino ad ora non è ancora riu
scito a cogliere la prima vittoria di questo 
campionato. 

L'attesa da parte del folto pubblico accorso 
allo stpdio per vedere all'opera le due squa
dre pugliesi' è quindi giustificata. Purtroppo 
le aspettative sono andate deluse: il Lecce 

ha dimostrato di essere ancora alla ricerca di 
un gioco degno di tal nome; i vari reparti 
appaiono ancora senza collegamenti e il cen
trocampo, nonostante il gran correre di Ga
gliardi e Biondi, non riesce a fornire palloni 
giocabili per le punte che appaiono isolate e 
facilmente controllabili dai difensori avver
sari. 

Il Taranto si è dimostrato più squadra dei 
salentini: nei primi minuti ha anche messo in 
difficoltà la difesa giallorossa, ma ha dovuto 
rinchiudersi presto in difesa perchè ridotto in 
dieci uomini a causa della espulsione di Gìo
vannone, reo di aver protestato per una de
cisione dell'arbitro Lapi. Dal 24' del primo 
tempo (quando cioè il Taranto è stato privato 
del forte terzino) la partita non ha avuto pra
ticamente più storia è andata avanti tra gli 
sbadigli a l'indifferenza del pubblico deluso 
da uno spettacolo negativo e raramente osser
vabile sui campi di gioco della scric B. TI 
Lecce ha avuto due occasioni nel secondo 
tempo (al 24' e al 40') con IAlpini, il quale ha 
sbagliato clamorosamente. Ad onor del vero 
una sconfitta per gli ionici sarebbe stata una 
vera beffa ed un regalo troppo grosso per i 
padroni di casa che nel primo tempo hanno 
evitato il gol per un salvataggio di Lorusso 
sulla linea di porta. 

n 


